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Lo scandalo Centinaia di ricercatori a Lipsia provavano 
del doping ormoni e anabolizzanti da sorrurùnistrare 
nella Rdt agli atleti. Col finanziamento dello Stato 
— — — In alcuni casi è stata sfiorata la tragedia 

Record in provetta 
Atleti costruiti in laboratorio, medaglie olimpiche e 
record pianificati come la produzione di saponette, 
ragazzi promettenti nempiti di farmaci, centinaia di 
ricercatori a caccia di anabolizzanti e ormoni da 
campione: dalle indagini sulle pratiche di «doping» 
nella Germania orientale vien fuori una specie di mu­
seo degli orron. Ma c'era davvero soltanto questo 
dietro i «miracoli» sportivi del paese di Honecker? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

DER 5PIEGEL 
Tod oder Vermànnlichung 
Ole Sptlntorinmn dar DOR muBten oucrt bei Mwnsgefahrlicrien Nebertwiiftungen AnatxDika schlucken 

• i BERLINO Si chiama «Istitu-
- to di ricerca per l'educazione 
' fisica e lo sport» (Fks), ha sede 

a Lipsia, Friedrich-Ludwig-
'• Jahn-Allee 59, e Fino a due an-
; ni fa aveva un organico da far 
- invidia ai più quotati enti di n-

cerca occidentali 18 professo­
ri. 24 ricercatori universitari. 

. 132 medici, 240 collaboratori 
specializzati II Fks costava, al-

'. lo stato, circa 5 milioni di mar-
• chi l'anno, ma erano soldi ben 
t investiti nei laboratori dell'isti­

tuto e nei suoi armadi ben cu-
. stoditi. vigilali perfino dall'e­

sercito, si celavano i segreti di 
uno dei pochi •miracoli» che «Il 

- primo stato degli operai e dei 
contadini sul suolo tedesco» 
poteva esibire all'altra Germa-

. nia e al mondo le straordina-
* ne prestazioni dei suoi atleti 

Dopo 11 crollo del regime di 
Honecker quello che tutti pen­
savano è diventato certezza le 

- ricerche del Fks non erano af­
fatto «innocenti», gli scienziati 
dell'istituto erano il cervello di 
una macchina costrulsci-cam-
pionl che funzionava a forza di 
spintarelle chimiche A Lipsia 
si organizzava II doping di sta­
to e lo specializzaussimo staff 
lavorava su un doppio binario 
inventare • sperimentare nuo-

, ve sostanze da" un lato, e dal­
l'altro' perfeifcwìalre T "melodi 
per non lasciarsi scoprire Al 
momento della caduta del mu­
ro di Berlino erano appena co­
minciati gli esperimenti su un 
anabollzzante da sommini­
strare per aspirazione nasale 
A differenza dei classici pro­
dotti in compresse o iniezioni 
avrebbe lasciato ben poche 
tracce nell'organismo dei «pa­
zienti», sarebbe stato difficilis­
simo, insomma, provarne la 
presenza con le consuete pro­
ve anti-doping Sarebbe stato 
l'arma del delitto perfetto, ma 
non si è fatto in tempo a met­
terla a punto Almeno altri 21 
progetti, tutti sviluppati nel «ci­
clo olimpico» 84-88. e regolar­
mente pianificati dalla buro­
crazia di stato («piano 14 25»), 
però, sono arrivati in porto Ira 
gli altri lo studio su una nuova 
sostanza, il Nicergolln (ui.o 
psicotropo vasodilatatore), già 
conosciuto come medicamen­
to all'ovest e del quale gli 
scienziati del Fks avevano sco­
perto le miracolose qualità 
•sportive» ottenendo dal mini­
stero della Sanità li permesso 
di cominciare a sperimentarlo 
sugli atleti già nel 1990, quattro 
anni prima della prevista com­
mercializzazione nella ex Rdt. 
Ma se con il Nicergolln non si e 
fatto in tempo con altre so­
stanze si Molte 'bombe» chi­
miche sono stale sperimentate 
non solo sui topi e sulle cavie 

da laboratorio, ma anche su 
cavie umane steroidi, anabo­
lizzanti, prodotti vòlti a modifi­
care l'cquilibno ormonale, psi­
cotropi E pur se forse non può 
essere ascritta alla responsabi­
lità diretta dei ricercatori di Li­
psia la prassi di somministrare 
le sostanze anche all'insaputa 
degli interessati (abitudine 
che pare fosse molto diffusa, 
specie con gli atleti più giova­
ni) , la logica stessa del «do­
ping di stato» rappresentava un 
incentivo evidente per gli alle-
naton e i medici delle società 
sportive 

Date queste premesse, ci si 
sarebbe potuti aspettare che 11 
Fks dopo 1 unificazione venis­
se chiuso e gli apprendisti stre­
goni che ci lavoravano fossero 
mandati a casa Invece manco 
per niente i ncercaton più 
qualificati, come gli ormonolo-
gi Wilfried Schaker e Fritz 
Klingberg o il dottor Gunter Ra-
demacher. sono di casa in tutti 
i convegni di medicina sporti­
va della Germania occidenta­
le, vengono consultati dalle fe­
derazioni sportive e non han­
no nulla da temere sotto il pro­
filo giudiziano abbiamo fatto 
soltanto ricerca -dicono- e 
questo non è un reato, se altri 
hanno utilizzato male I nostri 
risultati è aliar loro. D'altron­
de, l'industria larmaceutica dei 
Lànder occidentali hall suo in­
teresse a metter le mani sugli 
studi dell'istituto, al cui perso­
nale, perciò, l'establishment 
occidentale 6 disposto a per­
donare anche la strettissima 
fedeltà al regime che fu Una 
fedeltà a prova di bomba, visto 
che al Fks non si entrava senza 
la tessera della Sed e il bene­
placito della Stasi E poi, in fat­
to di disinvolture nell'uso dei 
farmaci «sportivi», nei rapporti 
tra le due Germanie e sempre 
valso il principio di «chi è sen­
za peccato scagli la prima pie­
tra» Nell'87 l'opinione pubbli­
ca occidentale fu sconvolta 
dalla morte della venuscienne 
Birgit Dressel, una campiones­
sa di penthatlon nella cui far­
macia personale furono trova­
te ben 101 medicine, tutte or­
dinate da un medico sportivo 
di Friburgo II corpo della ra­
gazza era stato devastato dalle 
sostanze propinatele dal •san­
tone» per esaltarne le qualità 
atletiche Da allora i controlli 
sull'uso dei medicinali da par­
te degli sportivi tesserati si son 
fatu più rigidi, ma è opinione 
comune che il doping vero e 
proprio, e più ancora l'assun­
zione sconsiderata di farmaci 
consentili, siano tuttora larga­
mente diffusi 

Ma come funzionava la 
macchlna-costruisci-campioni 
nella ex Rdt' Due testlmonian-

Il titolo del servizio sul doping in Rdt, pubblicato dal settimanale Oer 
Spiegai, recita «Morto o mascollnlzzazlone» L'articolista fa anche i no­
mi delle atlete, tra cui Marita Koch. camponessa del 400 metri piani 
(nella foto), alle quali veniva somministralo 'Oral-Turinabol 

Europei di pallavolo 

Tre spacciatori sovietici 
per avere un naturo 
hanno scelto di «emigrare» 

LÒRBNZO BRIAN! 

zc aiutano a comprenderlo La 
prima (della quale riferiamo in 
questa stessa pagina) e stata 
fornita, nel marzo dell'anno 
scorso, dall'allenatore di nuo­
to Michael Regner, fuggito nel­
la Germania occidentale po­
che settimane pnma della ca­
duta del muro La seconda e 
costituita da un libro scrìtto re­
centemente dalla insegnante 
di educazione fisica (ed ex 
campionessa tedesco-occi­
dentale di lancio del disco) 
Brigitte Berendonk con l'aiuto 
del marito biologo Ricostruen­
do i codici con cui erano cata­
logati segretamente, negli ar­
dirvi del Fks, gli •esperimenti» 
condotti con gli anabolizzanti, 
la Berendonk ha individuato i 
nomi di 261 campioni di atleti­
ca leggera la cui carriera spor­
tiva è stata quanto meno «so­

stenuta» con un doping siste­
matico In molti casi le assun­
zioni di sostanze proibite era­
no nella media annuale, rjen 
superiori ai 1500 milligrammi 
attribuiti allo sprinter canadese 
Ben Johnson, clamorosamen­
te privato della vittoria nei 100 
metri alle Olimpiadi di Seul In 
alcuni si è sfiorata la tragedia, 
come con la velocista K.B sul­
la quale, poiché il suo fegato 
rifiutava di assimilare il famige­
rato steroide «Oral-1 unbanol» 
(l'anabolizzante più usato nel­
la ex Rdt), fu sperimentato il 
•mestandone», un ormone 
maschile particolarmente po­
tente L'organismo di K.B sub) 
un violento processo di «ma-
scolinizzazione» ma dai ver­
bali del Fks nsulta la soddisfa­
zione dei ncercaton per aver 
«risolto il problema» Penose, 

comunque, erano le conse-
guense fisiche e psicologiche 
anch j degli anabolizzanti -leg­
geri», come il •Tunbanol» sulle 
atlete Lo sviluppo di tratti ma­
scolinizzanti si accompagnava 
a un aumento della libido ses­
suale a gravi fenomeni di in­
stabilità emotiva e alla com­
parsa di crampi dolorosissimi 
Ma gli spenmentaton non si 
preoccupavano degli «effetti 
collaterali» se non nella misura 
in cui minacciavano di far sco­
prire I trucco Ecco perché ne­
gli ultimi tempi la ricerca si era 
indirizzata soprattutto su so­
stanze che non presentessaro 
•Inconvenienti» come la com­
parsa di una voce baritonale o 
di sospette pelurie nelle atlete 
o I innaturale eccitazione pn­
ma della gara degli atleti ma­
schi 

Dalle ultime rivelazioni 
emerse giorni fa dopo la con­
fessione della fondista Uta Pip-
ping, pare che il numero degli 
addetti ali -industria del do­
ping» nella ex Rdt fossero al­
meno 1000-1500 tra medici 
delle società sportive, allenato-
n e collaboraton vari Le disci­
pline più -curate- erano quelle 
in cui si richiedono sforzi mu 
scolari intensi come la corsa in 
velocita il sollevamento pesi il 
lancio del disco del martello e 
del giavellotto il canottaggio e 
il nuoto Tutte specialità guar­
da caso in cui gli atleti tede­
sco-orientali erano regolar­
mente tra I meglio piazzati nel­
le competizioni Intemazionali 
Il doping elevato a sistema non 
spiega da solo evidentemente, 
l'alto standard delle prestazio­
ni sportive della ex Rdt Altn 

fattori certamente contribuiva­
no la diffusione degli impianti 
la cura quasi maniacale nella 
ricerca e nella promozione 
delle «promesse» I vantaggi of­
ferti agli atleti e soprattutto, la 
fortissima motivazione di mi­
gliaia di ragazzi i quali solo in 
una buona camera sportiva 
vedevano la possibilità di viag­
giare all'estero Quanto nmar-
rebbe delle glonc atletiche del­
la ex Rdt se ora fosse possibile 
appurare quanti detentori di 
medaglie e di record abbiano 
fatto uso a suo tempo di pillole 
•miracolose» è impossibile dir­
lo Ma certo che le rivelazioni 
sulla «macchina dei campioni» 
gettano un'ombra ben triste su 
quello che era parso uno dei 
(pochissimi) risvolti positivi 
del «socialismo reale» in terra 
di Germania 

• • BERLINO Con il cuore in 
gola hanno lasciato la liussia 
Andrei Kusnetsov. Yun Sa|>ega 
e Igor Runov non torneranno 
in patna fino al prossimo giu­
gno I tre giocatori della n.izio-
nale sovietica di pallavoli" in­
fatti, voleranno dritti verso l'Ita­
lia già il 16 settembre termi­
nati i campionati eurcpei in 
corso di svolgimento In Ger­
mania) dove schiacclentino a 
Roma, Padova e Città di ^«stel­
lo «Una decisione importante 
- dicono - che ci perni etera di 
arricchirà non solo c< onoro i 
camente ma anche ruttural-
mente Da voi, poi, e è il più 
bel campionato del mondo 
anche questo ci ha spini i verso 
la decisione di lasciar; U no­
stra patna» 

Sapega, Runov e Ktisnclsov 
hanno giocato per anni nel Cs-
ka di Mosca una squ2dra for­
cata da soli atleli-militin che 
è nuscita a raggiunger: i mas­
simi obiettivi a livello di club 
L ovest per loro è sino limo di 
soldi, bella vita e fine del proi­
bizionismo «in nazionale -
spiega l'ex tecnico sovietico 
Gennadi Parshin - c i si ino due 
modi per mantenere a disci­
plina Da voi l'allenatori* parla 
di disciplina con i soldi, molti 
di più rispetto all'Un s dove 
I unico modo per essere rispet­
tati è avere un carism, i terreo, 
un carattere molto duro C'trto 
non è facile ma è l'uni :a solu­
zione» Ora lo sport soviet* o è 
dilaniato da enormi picMeml 
non solo di carattere >»ganiz-
zativo In Lettonia, per c o m ­
pio, ci sono ben 20 sqi i idre di 
sene A e 10 di sene E il pro­
gramma ora che 1 ex ri-put Mi­
ca sovietica ha acquisito 1 lidi-
pendenza, prevede il prmo 
campionato ufficiale ni-ll.i sta­
gione '92-"93 «Con un i nazio­
nale "spenmentale" - conti­
nua Parschin - abbiamo già 
battuto una volta la n? ..tonale 
della Russia per 3 a 0 ' 'ni che 
Runov, Sapega e Kmnetsov 
hanno avuto il permi-ss© di 

giocare in Italia i problemi per 
la nazionale sovietica saranno 
sempre maggiori Solo Fomin 
e stato bloccato a Mosca della 
federazione russa Dalle Olim­
piadi dei '92 in poi il grande 
volley non abiterà più in Urss, 
il futuro è l'Italia» 

Andrej Kusnetsov, il nuovo 
straniero della Lazio è a dir 
poco eufonco < Erano anni 
che diversi club italiani mi cer­
cavano insistente mente ma 
non sono mai nascilo a espa-
tnare Non sono mai riuscito a 
decidere del mio futuro Ora 
che ne ho la poss bihtà farò del 
mio meglio per n : n deludere» 
Yuri Sapega e Igor Runov par­
lano della nazio'ale italiana, 
che con ogni probabilità in­
contreranno in Imale domani 
a Berlino «E' une squadra ca­
patila difficile da battere 11 
muro azzurro e ir credibile e la 
difesa e sempre ben piazzata, 
ma 11 pnmo poste (come il se­
condo se l'Italia erriverà più in 
alto di tutti ndr) qualifica per 
le Olimpiadi di Barcellona » 

Intanto, Julio Velasco ha 
preparato con i s ioi atleti 1 in­
contro di semifinale che vedrà 
Lucchetta e compagni di fron­
te ai padroni di casa della Ger­
mania (ore 14 diretta Rai e 
Tmc) «La Germania - spiega 
Velasco - è una formazione 
strana, non é continua ma co­
munque temibile soprattutto 
perchè gioca in casa. Noi do­
vremo combattere contro tutto 
erutti Per dirla come Boniper-
ti, vincere non è importante, è 
l'unica cosa che conta. U mi­
glior doping è l'adrenalina In 
campo scende -«lo chi ha le 
vene del collo gonne, che sono 
fondamentali, più del muro 
Proprio questa è 1 arma in più 
che abbiamo rispetto ai nostri 
avversar. Chi non le avrà co­
nosce già la sua sorte» 

Il programma di oggi: a 
Berlino, ore 11 30 Bulgaria-Fin­
landia, ore 14 Germania-Italia, 
ore 17 Urss-Olanda, ore 1930 
Polonia-Yugoslavi i 

«Stasera dai queste pillole alle ragazze» 
Michael Regner, allenatore di nuoto 
fuggito poche settimane prima 
della caduta del Muro, racconta 
come dall'87 gli venne imposto 
di somministrare farmaci proibiti 

DAL NOSTRO CORnISPONDENTE 

••BERLINO Fino a due anni 
fa allenava alcune fra le stelle 
più promettenti del nuoto te­
desco-orientale, oggi fa il trai-
ner di una piccola società 
sportiva di Berlino ovest Ma 
Michael Regner è contento co­
si del lunghi anni passati a fa­
re il suo mestiere all'est non 
rimpiange nulla Se n'é andato 
dalla ex Rdt disgustato corren­
do il rischio di passare il confi­
ne Illegalmente, poche setti­
mane pnma dell'apertura del 
confine intertedesco E rac­
conta come era diventato, lui 
che credeva nello sport, una 
rotellina nell'ingranaggio del 
«doping di stato», come ne ha 

f>reso coscienza e come alla 
ine si è ribellato 

Michael Regner era ufficiale 
dell'esercito Non perché aves­

se una vocazione militare ma 
pere he era il modo più veloce 
per amvare a fare quel che 
aveva sempre sognato occu­
parsi di sport, fare l'allenatore 
Dopo 11 anni di servizio pres­
so un club di natazionc dell e-
sercito e unespenenza d'i­
struttore coni «pionieri» nel 78 
approda finalmente in una so­
cietà «importante» il club spor­
tivo dell'esercito (Ask) di Pot­
sdam, al quale fanno capo al­
cune delle miglion «promesse» 
del nuoto tedesco-orientale 11 
lavoro ali Ask va molto bene 
ma é nella pnmavera dell'87 
che arriva la grande occasio­
ne SI avvicinano i campionati 
mondiali di Roma e nel suo 
gruppo femminile ci sono due 
tredicenni che possono aspira­
re almeno a una medaglia 

ConGM e DB dunque, Re­
gner Inizia un training intensis­
simo Un giorno durante l'alle­
narne nto, viene convocato 
nella stanza del medico che al-
I Aks segue i nuotaton, il don 
Jocht n Neubaucr Chiusa ac-
curat imentc la porta dello stu­
dio, il medico gli consegna 
unatusta «Sta attento-dice-
qua dentro ci sono un podi 
comp resse Non ne parlare 
con nessuno e dàlie alle ragaz­
ze e le andranno a Roma 
mezz i al giorno per ciascuna 
Se nesci a fargliele prendere 
senza che se ne accorgano, 
tanto meglio Potresti scioglier­
le nella bibita delle vitamine» 
Regner vuole sapere di che si 
tratta ma Neubauer non ama 
le spiegazioni «Te lo dico 
un al'ra volta Fa'comc u dico 
e tutto andrà bene» Il medico, 
comunque, aggiunge qualcosa 
sui possibili effetti secondari è 
possibile che le ragazze dopo 
aver preso le compresse, si 
sentano «un pò allegre» e se 
1 una o 1 altra dovesse lamen­
tare e tialchc contrazione mu­
scolare, il trattamento va inter­
rotto 

Regner ha piena fiducia nel 
medi* o e d altronde le nuota­
trici cel suo gmppo sono già 
imbonite d'ogni sorta di pillole 

(vitamine, calcio, magnesio) 
che una in più non pare certo 
un problema G M e D B co 
minciano a loro insaputa, una 
•cura» intensiva di Oral-Turina­
bol un medicinale contro le 
distonie muscolan che si può 
comprare dietro ricetta in ogni 
farmacia della Rdt in realtà 
uno degli anabolizzanti più co­
nosciuti (e più proibiti) nel 
mondo dello sport In un mese 
le due ragazze aumentano di 
peso d'un chilo e mezzo ma a 
Roma sono in forma perfetta 
G M si qualifica senza proble­
mi e ottiene due medaglie di 
bronzo nei 400 metn stile libe­
ro e nei 400 dorso 

Qualche settimana dopo 
Regner viene convocato nuo­
vamente nella stanza di Neu­
bauer «Avrai capito - gli dice il 
dottore - che qui facciamo 
certe cose che non è bene che 
si sappiano troppo in giro», e 
gli porge un foglio da firmare 
II sottoscritto - recita il formu­
lano - ammette di sapere che 
tutto ciò che riguarda le «misu­
re di sostegno» (in sigla UM 
cosi veniva definita nel lin­
guaggio burocratico della Rdt 
la pratica del doping) é sotto­
posto al massimo segreto e 
che il non rispetto del segreto 
comporta adeguate punizioni 

Regner vuole sapere che cosa 
sono queste «misure di soste­
gno» ma II medico risponderà 
solo quattro settimane dopo 
le UM sono un •contributo da 
parte della medicina al miglio­
ramento delle capacità di resi­
stenza degli sportivi anche sot­
to il profilo psicologico» L'alle­
natore, ancora una volta si 
contenta della spiegazione 

Per la preparazione della 
squadra alle Olimpiadi di Seul 
dell'anno successivo, Il «moni­
toraggio» di Neubauer si fa an­
cora più efficiente La sommi­
nistrazione del Turinabol vie­
ne dosata in cicli adattati a cia­
scuna atleta e intervallati dal-
I assunzione di altri farmaci A 
Regner le compresse, ora ven­
gono fomite non più in busta 
ma nella confezione onginale, 
che lui deve comunque prov­
vedere a distruggere Anche 
nelle altre squadre si fa lo stes­
so e durante gli allenamenti 
collegiali ogni allenatore a un 
certo punto convoca le «sue» 
ragazze e provvede a distribui­
re le pillole Durante le trasfer­
te all'estero, la dlstnbuzione 
avviene nella stanza del trai-
ner il quale deve stare ben at­
tento a non lasciare in giro le 
prove Sanno le nuotatrici di 
essere «drogate» con una so­

stanza proibita7 Alcune proba­
bilmente si, altre, quando la 
sera vanno a ritirare «la pillola» 
credono probabilmente di n-
cevere qualche innocente pre­
parato a base di vitamine o di 
calcio Ogni allenatore, dal 
canto suo, deve tenere i n regi­
stro in codice in cui sono an­
notati i -cidi» di somni n s ta ­
zione delle sostanze 

In due occasioni Regner 
pensa di spenmentare lui sies-
so 1 effetto del TunnaUjl La 
pnma volta, durante i camp So­
nati nazionali della Rdt dell 88 
prende la dose «nomi ile» di 
mezza compressa al giorno 
nel giro di pochi giorni junvn-
ta di un chilo e mezzo ma si 
sente «straordinariamente in 
forma» La seconda volti du­
rante una trasferta nell'Urss, 
prova con una dose doppia 
durante il giorno lavoraci co­
me un ossesso - racconta - e 
mi sentivo sempre pieno di 
energia, ma la notte mi wnUa-
no dei crampi cosi fori che il 
mio compagno di stanza era 
costretto a massaggiagli per 
ore L'allenatore comincia ad 
avere qualche dubbio sulla li­
ceità di quanto si presta a fare 
L'allenatore comincia a «di-
sobbedire» alle prescrizioni del 
medico e comincia anche a di­

scutere con i colk-ghi sul] op­
portunità di proseguire a dro­
gare le atlete Pnma dei cam­
pionati mondiali di Bonn, nel­
l'estate dell'89, Re?ner sente di 
averne abbastanza È a Karl-
Marx Stadt (ora Chemnltz) 
durante una gara di prepara­
zione ai mondali il dottor 
Tausch medico ufficiale della 
squadra chiede di mandargli 
le ragazze -cosi facciamo loro 
un altra Iniezione- e lo avverte 
che nei prossimi giorni «po­
trebbero risentire di qualche 
problema di coordinamento 
dei movimenti» Evidentemen­
te non si tratta più di Tunna-
bol ma di qualche sostanza 
più potente Regner vuole sa­
pere cos'è, ma il medico lo av­
verte seccamente «non sono 
affari tuoi» L alle n jtore accet­
ta, per non compiromettere il 
viaggio delle sue e liete a Bonn 
e racconta loro e h ; si tratta di 
inlziezioni per i mmorbidire 
1 effetto della 'discesa» dai 
2500 metn di Città dei Messico, 
da cui la squadra era appena 
tornata Maél'ultiniavolta po­
chi giorni dopo Fegncr attra­
versa il confine tra I Unghena e 
I Austria e fugge in Germania 
occidentale Vuok continuare 
a fare il suo mestiere ma sen­
za trucchi a PS 
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SE NON AVETIE MAI AVUTO CUORE, 

QUESTA E' L'OCCASIONE PER RIFAR­

VI . E' ARRIVATO CUORE COMPACT: 

216 PAGINE VERDI DI RABBIA, IN 

UN FORMATO SPECIALE, CON COPER­

TINA RIGIDA A COLORI. UN'OVER­

DOSE DI VIGNETTE, RUBRICHE, 

COMMENTI GRAFFIANTI; UN'ANTO­

LOGIA DELLA MIGLIORE SATIRA 

ITALIANA DEGLI ULTIMI 3 MESI . 

NON FATEVELO SFUGGIRE, SE IMON 

VOLETE MANGIARVI IL FEGATO. 

C U O R E C O M P A C T . 
IL SECONDO VOLUME 


